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1 Premessa 

Il cantiere luogo di esecuzione dei lavori per la realizzazione degli interventi di “ realizzazione di un impianto 

fotovoltaico integrato con impianto di arboreto olivicolo e impianto di accumulo storage” è ubicato nel 

Comune di Grottole (MT).  

Per quanto concerne l’identificazione, la descrizione più dettagliata delle opere, la localizzazione e la 

descrizione del contesto in cui sono previste, si rimanda per maggior dettaglio agli elaborati tecnici prodotti a 

corredo del Progetto Definitivo in questione 

2 Riferimenti normativi 

Il presente capitolo redatto nell’ambito del livello progettuale definitivo tratta, in riferimento alla Sez. III art. 24 

lett. n) del D.P.R. n. 207/2010, l’aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e 

disposizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza, relativo ai lavori oggetto del presente progetto. 

L’applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., avvia l’attività che il coordinatore deve svolgere in fase di 

progettazione, attraverso la redazione delle prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza 

in fase di progettazione preliminare. Tale attività viene ad essere implementata dallo stesso coordinatore in 

fase di progettazione definitiva, attraverso l’aggiornamento del suddetto documento, ed in fase di 

progettazione esecutiva, attraverso la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 100 

del suddetto D.Lgs. e del Fascicolo Tecnico dell’Opera.  

Pertanto, nei cantieri rientranti nella fattispecie di cui al comma 3 dell’art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008, il 

Committente procederà alla nomina del responsabile dei lavori e del Coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e di esecuzione. 

3 Relazione delle opere 

3.1  Inquadramento territoriale dell’area interessata dall’intervento 

La società Falck Renewables Sviluppo s.r.l. propone nel territorio Comunale di Grottole (MT), in località San 

Donato, la realizzazione di un impianto fotovoltaico integrato con impianto di arboreto olivicolo e impianto di 

accumulo storage. 

Grottole è un comune di 2.125 abitanti della provincia di Matera in Basilicata. È situata tra due fiumi: il Basento 

ed il Bradano, nel quale confluiscono due grossi ruscelli denominati Rovivo e Bilioso. Parte del suo territorio 

rientra nella Riserva regionale San Giuliano. Lungo il versante che si affaccia sulla valle del Bradano si estende 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Basento
https://it.wikipedia.org/wiki/Bradano
https://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_regionale_San_Giuliano
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_del_Bradano
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un'area boschiva denominata bosco Le Coste. Il centro abitato si trova ad un'altitudine di 482 m nella parte 

nord-orientale della provincia. Il suo territorio confina a nord con i comuni di Irsina (31 km) e Gravina di Puglia 

(BA) (42 km), ad est nord-est con Matera (32 km), a sud-est con Miglionico (13 km), a sud con Salandra (19 

km) e Ferrandina (23 km) e ad ovest con Grassano (12 km) e Tricarico (29 km). Dista 32 km da Matera e 66 

km dal capoluogo di regione Potenza.  

L'area interessata alla realizzazione del Impianto Fotovolatico è di circa 36 ettari identificati catastalmente al 

FG 13 come da tabella successivamente riportata appartenenti ad un unico proprietario pertanto non sono 

necessarie ulteriori servitù oltre a quelle già concordate con la proprietà.  

Attualmente questa aera è destinata ad attività agricola, prevalentemente seminativi. 

Per quanto riguarda invece la connessione sarà necessario acquisire i diritti sui terreni adiacenti la futura 

sottostazione di TERNA, al fine di realizzare la sottostazione MT/AT Utente ed un impianto di accumulo oltre 

alle servitù per la realizzazione dell’elettrodotto di connessione tra il campo e la Stazione Utente. 

La potenza nominale complessiva dell’Impianto fotovoltaico è pari a 19,81 MW, a cui si aggiunge la potenza 

dell’impianto di accumulo che è pari a 10 MW per una potenza complessiva di immissione in rete pari 29,81 

MW. 

È prevista pertanto la realizzazione di: 

 n. 36.120 moduli fotovoltaici aventi potenza nominale pari a 550 Wp cadauno ancorati su idonee 

strutture ad inseguimento solare; 

 n. 1.290 strutture ad inseguimento solare monoassiale di rollio (Tracker) del tipo opportunamente 

ancorate al terreno si sedime mediante infissione semplice; 

 4.536 metri lineari di recinzione a maglie metalliche opportunamente infissa nel terreno sollevata da 

terra per circa 10 cm; 

 n. 4 cancelli di accesso carrabile in materiale metallico; 

 n. 5 cabine di campo (trasformatore del tipo SMA Sunny Central UP- 4600K – 2750K) 

 n. 1 cabina di raccolta 

 impianto di illuminazione interno parco; 

 un sistema di videosorveglianza; 

 una rete di cavidotti interrati di Media Tensione (MT) per la connessione con la stazione elettrica di 

trasformazione; 

 una sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT in condivisione di stallo con altro operatore posta 

in prossimità della futura stazione di smistamento TERNA 380/150 kV; 

 impianto di arboreto olivicolo con opere accessorie quali stazioni irrigue, impianto di irrigazione e 

sistemazione in terra di aree di manovra per i mezzi agricoli; 

 percorsi di viabilità in misto stabilizzato e tratti di viabilità in terra battuta; 

 sistema di accumulo dell’energia (Storage)  10,00 Mw 

I moduli saranno, preliminarmente, in totale n. 36.120 dislocati in 5 sotto-campi: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Metro
https://it.wikipedia.org/wiki/Metro
https://it.wikipedia.org/wiki/Irsina
https://it.wikipedia.org/wiki/Gravina_di_Puglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Matera
https://it.wikipedia.org/wiki/Miglionico
https://it.wikipedia.org/wiki/Salandra
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrandina
https://it.wikipedia.org/wiki/Grassano
https://it.wikipedia.org/wiki/Tricarico
https://it.wikipedia.org/wiki/Potenza_(Italia)
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Figura 1-Planimetria impianto 

 

3.2 Rete infrastrutturale presente 

 

La rete infrastrutturale che sarà utilizzata dagli automezzi per il trasporto delle componenti è stata 

dettagliatamente esaminata e ritenuta idonea. Si cercherà di utilizzare la viabilità già esistente, al fine di 

minimizzare il più possibile gli effetti derivanti dalla realizzazione sia delle opere di accesso così come di quelle 

per l’allacciamento alla rete di trasmissione nazionale.  

L’accesso all’area parco è consentito percorrendo la strada provinciale n. 8 Matera - Grassano nel punto in 

cui si incontra indicazione per Abbazia di Sant'Antonio Abate. Da qui si percorre un tratto di strada comunale 

per circa 0.5 km per poi arrivare all'accesso Sud della proprietà dei terreni oggetto della presente proposta 

d'intervento. 

Sarà ripristinata la viabilità esistente privata già presente in sito, riportata all’interno delle particelle 36-74-37 

del FG 16. Questa fungerà sia da ingresso al campo Fv sia come collegamento con la strada vicinale Cutino 

in quanto quest’ultima è presente nelle planimetrie catastali ma assente nello stato dei luoghi. 

L’area dell’impianto è accessibile anche da Nord per mezzo di una strada comunale la quale non è riportata 

sulle planimetrie catastali. 

Non saranno quindi necessarie opere di adeguamento/allargamento della viabilità esistente per garantire il 

raggiungimento del sito da parte dei mezzi di trasporto. 
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Figura 2-Planimetria viabilità 

 

4 Indicazioni generali per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP), secondo quanto disposto al comma 1 dell’art. 

91 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., dovrà redigere gli elaborati previsti (piano e fascicolo) interfacciandosi con 

il progettista in modo da individuare le fasi critiche e le lavorazioni caratterizzate da maggior livello di rischio 

per i lavoratori, al fine di prevedere e prescrivere le adeguate misure di prevenzione e sicurezza.  

Il coordinatore per la progettazione provvederà, in relazione ai lavori progettati ed ai rischi connessi con 

l’esecuzione degli stessi, alla stima analitica dei costi per l’attuazione dei piani e delle misure di sicurezza, il 

cui importo rientra nel quadro economico generale del progetto e non è soggetto a ribasso d’asta, come 

specificato al punto 4.1.4 dell’allegato XV del testo unico in materia di sicurezza.  

Coerentemente con l’aggiornamento delle prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza 

redatto in fase di Progettazione Definitiva, nell’ambito della fase di Progettazione Esecutiva verrà 

definitivamente implementata e strutturata l’attività di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

attraverso la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), documento contrattuale al quale 

devono attenersi tutte le imprese coinvolte nella realizzazione dell’opera, ed il Fascicolo Tecnico dell’Opera.  

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzate e conseguentemente pianificate le azioni più 

opportune per la cooperazione ed il dialogo tra le diverse imprese all’interno del cantiere, prevedendo e 

prevenendo i rischi che potrebbero insorgere nelle varie fasi lavorative.  

In generale, sul piano specificatamente operativo, in fase di redazione del PSC si provvederà ad analizzare 

criticamente il progetto al fine di individuare preventivamente i fattori di rischio particolari, le fasi critiche, le 
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eventuali sovrapposizioni e lavorazioni caratterizzate da maggior livello di rischio per i lavoratori, prescrivendo 

quindi adeguate misure di sicurezza la cui attuazione, come detto, è oggetto di apposita determinazione 

analitica da parte del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione che redigerà il computo metrico 

estimativo dei relativi costi non soggetti a ribasso a corredo del PSC (punto 2 dell’allegato XV del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.).  

Il Piano verrà corredato da una apposita Planimetria di Cantiere, indispensabile per la fase di accantieramento 

ed allestimento delle opere provvisionali, riportante la recinzione, i percorsi, la cartellonistica, i servizi igienico-

assistenziali, le aree di stoccaggio materiali e rifiuti, ecc., nonché le limitazioni e gli accorgimenti che l’impresa 

esecutrice dovrà operare nella conduzione del cantiere, da aggiornarsi in progress fino alla fase di smobilizzo 

dello stesso.   

Il Coordinatore in fase di progettazione, oltre alla redazione del PSC dovrà predisporre il Fascicolo Tecnico 

dell’opera, ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 91 del D. Lgs. n. 81/2008, al fine così di prevedere e 

prescrivere complessivamente le misure di sicurezza generali ed individuali. 

 

5 Indicazioni metodologiche per la stesura dei piani di sicurezza 

 

Prima di passare alla descrizione e contestualizzazione dell’opera, il livello progettuale definitivo in questione 

richiede l’aggiornamento delle prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (PSC), attraverso la descrizione del metodo di redazione e degli argomenti da trattare, ed 

analogamente delle prime indicazioni sulla redazione del Fascicolo dell’Opera per la manutenzione delle opere 

previste in progetto.  

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà strutturato in due parti: parte 1) prescrizioni e principi generali per 

la gestione del PSC e parte 2) elementi costitutivi il PSC per fasi di lavoro. Lo stesso sarà costituito da:  

- relazione tecnica;  

- individuazione fasi procedimento attuativo;  

- valutazione rischi in rapporto al sito;  

- pianificazione e programmazione lavorazioni.  

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento riporterà i seguenti contenuti:  

- identificazione e descrizione opera;  

- indirizzo cantiere;  

- descrizione area di cantiere;  

- descrizione sintetica opera, con riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e 

tecnologiche;  

- individuazione soggetti con compiti sicurezza;  
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- responsabile dei lavori;  

- coordinatore sicurezza fase progettazione;  

- relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, in riferimento 

all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze;  

- scelte progettuali ed organizzative;  

- misure preventive e protettive, in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle 

lavorazioni;  

- prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale, in 

riferimento alle eventuali interferenze tra le lavorazioni;  

- misure di coordinamento relativo all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di 

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva;  

- modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché reciproca informazione, fra i 

datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;  

- organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori;  

- durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, 

delle sottofasi di lavoro che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del 

cantiere espressa in uomini-giorno;  

- stima dei costi della sicurezza;  

- tavole esplicative di progetto relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria 

e, se necessario, un profilo altimetrico ed una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche 

del terreno o il rinvio ad una specifica relazione se già redatta;  

- diagramma di GANTT con la stima delle tempistiche delle varie fasi lavorative;  

- valutazioni di pericolosità per tipo di rischio;  

- elenco e definizione di eventuali rischi chimici;  

- schede con il dettaglio dei rischi e delle modalità di esecuzione dei lavori;  

- schede con il dettaglio dei rischi e delle modalità di utilizzo delle macchine;  

- analisi puntuale e specifica dei rischi provenienti dalla particolare ubicazione del cantiere.  
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Il PSC conterrà altresì tutte le indicazioni necessarie per la redazione del Piano Operativo di Sicurezza (POS), 

documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, 

ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 81/08, e la proposta di adozione delle schede di sicurezza per l’impiego di 

ogni singolo macchinario tipo allegate al PSC in forma esemplificativa. 

Come premesso, il “Piano di Sicurezza e Coordinamento” (PSC), ove ricorrano i presupposti per la sua 

redazione, con la designazione dei coordinatori in fase di progettazione (CSP) e di esecuzione (CSE) - art. 90, 

comma 3 del D.Lgs. n. 81/08 - dovrà essere redatto ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modifiche.  

Nella redazione saranno contemplate, oltre alle normative di prevenzione infortuni e salvaguardia della salute 

nei luoghi di lavoro, le seguenti normative specifiche sui piani di sicurezza:  

• D.Lgs. n. 81/2008, art. 100;  

• D.P.R. 207/2010, codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.  

Con la sua redazione, da parte del CSP, si persegue lo scopo di rendere evidenti nonché operativi, attraverso 

un complesso integrato e coerente di informazioni, requisiti, valutazioni ed indicazioni procedurali, gli obiettivi 

del Committente riguardo alla tutela delle maestranze a qualunque titolo coinvolte nel processo costruttivo di 

cui è promotore.  

Combinando il disposto dell’art. 131, comma 3, del D.Lgs. 163/06, e l’art. 100, comma 2, del D.Lgs. n. 81/08, 

nell’ambito degli appalti pubblici, fanno parte del contratto:  

- il piano di sicurezza e coordinamento, ovvero il piano sostitutivo di sicurezza (qualora non sia 

presente il primo);  

- il piano operativo di sicurezza (documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, 

in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 81/08).  

Nell’ambito della compilazione del PSC saranno analizzati gli aspetti concernenti:  

• - l’organizzazione del lavoro;  

• - la manodopera ed i mezzi;  

• - gli impianti;  

• - le attrezzature ed i materiali utilizzati.  

La definizione del predetto “Piano di Sicurezza e Coordinamento” sarà il risultato di:  

- un esame dei rischi strettamente legati alle singole fasi di lavoro da svolgere in cantiere;  

- uno studio sulle possibili interferenze delle lavorazioni svolte anche da più imprese esecutrici;  

- una individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per l’eliminazione 

dei rischi per l’integrità fisica dei lavoratori e dei terzi;  

- un’analisi dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;  
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- un’elencazione degli interventi, di carattere generale, necessari per la tutela delle condizioni di 

igiene e della salute dei lavoratori.  

Il PSC affronterà, inoltre, una serie di aspetti legati al funzionamento specifico di alcune parti o fasi di 

lavoro quali:  

- accesso al cantiere;  

- viabilità interna ed immissione in quella esterna;  

- allacci alla fornitura di energia elettrica;  

- allaccio alla distribuzione dell’acqua potabile;  

- servizi igienico-sanitari e di assistenza generica;  

- pronto soccorso infortuni;  

- provvedimenti a carico degli eventuali trasgressori.  

L'obiettivo primario del PSC è quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni 

di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), per 

ricondurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità 

In relazione alla particolarità del cantiere da allestire, oggetto del redigendo PSC nel successivo livello 

progettuale, la redazione del medesimo Piano sarà strettamente correlata alle categorie di opere che 

costituiranno le varie fasi di lavoro, così come previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08.  

L’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi, le procedure esecutive e le attrezzature per la sicurezza 

dei lavoratori per tutta la durata dei lavori e la stima dei costi saranno, pertanto, correlate alle tipiche fasi di 

lavoro dei cantieri.  

Il PSC, che deve essere considerato uno strumento di prevenzione, è un atto progettuale complesso in cui 

vengono analizzate tutte le fasi operative di un cantiere al fine di individuare i rischi a cui sono sottoposti i 

lavoratori che vi operano.  

Al suo interno saranno chiaramente indicate le attrezzature utilizzate, le misure di prevenzione e tutti gli 

interventi idonei ad evitare qualsiasi tipo di rischio.  

In particolare il PSC, in relazione alla tipologia del cantiere interessato, riporterà i seguenti dati:  

• a. modalità da eseguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  

• b. protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno;  

• c. servizi igienico-assistenziali;  

• d. protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di linee aeree e 

condutture sotterranee;  

• e. viabilità principale di cantiere;  

• f. impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  

• g. impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
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• h. misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi, se ricorre;  

• i. misure generali di protezione da adottare contro il rischio della caduta dall’alto;  

• j. misure per assicurare la stabilità delle pareti nei lavori di scavo, se ricorre;  

• k. misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le 

modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto;  

• l. misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e 

materiali pericolosi utilizzati in cantiere;  

• m. disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102 del D.Lgs. n.81/08, relativo alla 

consultazione dei rappresentanti della sicurezza.  

• I contenuti per argomenti del PSC possono riassumersi come appresso riportato.  

 

5.1  Identificazione e descrizione dell’opera: 

 

- descrizione dei lavori;  

- importo dei lavori e degli oneri della sicurezza;  

- indirizzo del cantiere;  

- progettista dei lavori;  

- direttore dei lavori;  

- ispettore di cantiere;  

- direttore operativo;  

- descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere;  

- descrizione sintetica dell’opera con indicazione delle scelte architettoniche, strutturali e 

tecnologiche.  

 

5.2  Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza: 

 

- responsabile dei lavori;  

- coordinatore per la progettazione dei lavori;  

- coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

- datore di lavoro impresa esecutrice (a cura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori);  

- datore di lavoro imprese subappaltatrici (a cura del coordinatore per l’esecuzione dei  

- lavoratori) 

- autonomi (a cura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori);  
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- verifica che nei POS siano indicati i RLSS, RSPP, medico competente, addetti pronto soccorso, 

antincendio e gestione emergenze con riferimento allo specifico cantiere (a cura del coordinatore 

per l’esecuzione dei lavori).  

 

5.3 Relazione tecnica concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 

rischi in relazione a: 

 

- area ed organizzazione del cantiere;  

- tipologie di lavorazioni;  

- eventuali interferenze tra le lavorazioni.  

La valutazione dei rischi consiste in una descrizione delle varie attività e/o lavorazioni svolte, alle quali 

accostare i potenziali rischi connessi, in relazione agli studi statistici, alla letteratura, alle statistiche infortuni 

diffuse dalle Autorità competenti e/o dagli enti bilaterali.  

I rischi individuati dovranno essere valutati per la loro possibile entità/gravità.  

5.4 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive, protettive e 

di coordinamento area del cantiere rischi provenienti dall’esterno: 

 

- rischi indotti sull’esterno; organizzazione del cantiere (recinzione, servizi igienico-assistenziali, 

viabilità, impianti di alimentazione, impianti di terra e protezione scariche atmosferiche, 

dislocazione impianti fissi, dislocazione zone di carico e scarico, zone di deposito di materiali e 

rifiuti, zone di deposito materiali con pericolo di incendio o di esplosione);  

- singole fasi di lavoro, con particolare attenzione a seppellimento, caduta dall’alto di persone o 

materiali, investimento, elettrocuzione, rumore, salubrità in galleria, stabilità pareti e volte in 

galleria, lavori di demolizione, incendi o esplosioni, sbalzi eccessivi di temperatura, rischi connessi 

all’uso di sostanze chimiche.  

 

5.5 Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 

lavoratori autonomi di: 

 

- - apprestamenti;  

- - attrezzature;  

- - infrastrutture;  

- - mezzi e servizi di protezione collettiva. 
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5.6 Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 

reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 

autonomi. 

 

5.7 Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 

evacuazione dei lavoratori. 

 

• Inoltre, il piano conterrà una parte relativa alle lavorazioni da svolgere che individua:  

- la WBS o elenco e strutturazione dei lavori (ovvero la suddivisione delle attività lavorative);  

- le fonti di rischio nelle varie attività generiche con le conseguenti prevenzioni;  

- un cronoprogramma dei lavori (diagramma di Gantt);  

- una stima dei costi della sicurezza.  

 

6 Considerazioni sull’analisi, la valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza 

 

Poiché circa due terzi degli incidenti che si verificano nei cantieri dipendono da una causa antecedente ai 

lavori stessi, già nella definizione delle opere in progetto di livello definitivo si è cercato di evitare, per quanto 

possibile, i rischi che possono derivare da scelte troppo ardite, con l’obiettivo di privilegiare nella fase esecutiva 

e di stesura definitiva del Piano:  

- una scelta di materiali, mezzi ed attrezzature il cui utilizzo rientri nella pratica comune delle buone 

regole di costruzione;  

- una predisposizione logistica del cantiere che favorisca un’ordinata lavorazione e 

movimentazione;  

- il giusto impiego di maestranze evitando, nella programmazione del tempo necessario alla 

realizzazione dell’opera, la concentrazione di attività simultanee ma incompatibili tra loro.  

L’analisi e la valutazione dei rischi sarà affrontata contestualmente, nell’intento di ridurre al minimo le 

possibilità di infortuni sul lavoro, già in fase di progettazione esecutiva dell’opera.  

La scelta dei criteri costruttivi, dei materiali, delle modalità di esecuzione e la redazione dei “Programmi di 

esecuzione” con l’indicazione in merito alla progressione delle “fasi lavorative” saranno la risultante di queste 

valutazioni.  

Nell’affrontare l’analisi dei rischi inerenti i “criteri di progettazione” e le “modalità di esecuzione”, riferendosi 

anche a precedenti esperienze rilevate in cantieri con fasi esecutive simili, viene data grande importanza 

all’interpretazione dei rischi statistici forniti dalla Banca dati dell’INAIL.  
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Essi aiutano ad individuare e capire quali sono le lavorazioni più a rischio, i rischi più diffusi e la gravità delle 

conseguenze relative ad ogni singolo tipo di infortunio e permettono di approfondire la conoscenza 

indicandone, tra l’altro, gli indici di frequenza e di gravità.  

Questi dati vengono esaminati anche nell’intento di migliorare le scelte tecniche di progettazione e gli strumenti 

operativi per eseguire il lavoro in sicurezza.  

Dallo studio dei rischi potenziali, da analizzare attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in 

considerazione, scaturirà la valutazione dei rischi che terrà conto della:  

- identificazione dei pericoli;  

- identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali;  

- valutazione degli stessi rischi sotto il profilo qualitativo e quantitativo;  

- studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante 

provvedimenti organizzativi e misure tecnologiche adeguate.  

Ciò permetterà di sviluppare dei programmi di esecuzione dei lavori modellati per “fasi lavorative e procedure 

da seguire per l’esecuzione dei lavori”, ai quali saranno strettamente collegati numerosi Allegati alla sicurezza 

in forma di Schede che evidenzieranno, tra l’altro, quali sono i maggiori “Rischi possibili”, le “Misure di 

sicurezza” e le “Cautele e prescrizioni” per ogni singola fase lavorativa, con lo scopo di indirizzare la 

“Sicurezza” in funzione di specifiche esigenze che si riscontrano nello sviluppo ed avanzamento del lavoro.  

È importante però precisare che questi allegati (redatti sotto forma di schede), anche se evidenziano i pericoli 

più ricorrenti per ogni fase operativa e ne indirizzano la sicurezza, non esonerano nessuno dall’obbligo di 

rispettare in ogni caso tutte le Norme di buona tecnica di esecuzione e tutti i contenuti della legislazione vigente 

in materia.  

Sempre allo scopo di approfondire l’individuazione dei rischi, con le conseguenti valutazioni e misure di 

sicurezza, saranno eventualmente evidenziate le caratteristiche tipo delle macchine operatrici e delle 

attrezzature che si prevede di utilizzare nel corso delle lavorazioni, potendone fornire anche - a titolo 

esemplificativo e non esaustivo - un elenco e le relative Schede di sicurezza contenenti le procedure da seguire 

prima, durante e dopo l’impiego.  

Dall’impostazione del Piano di Sicurezza del quale in queste note si forniscono le linee guida di composizione, 

l’impresa dovrà tenerne conto nella redazione del proprio “Piano Operativo di Sicurezza” (POS), per quanto 

attiene alle scelte autonome ed alle relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 

dei lavori.  

Per quanto riguarda gli agenti materiali, vale a dire gli oggetti o le strutture con i quali viene a contatto diretto 

il lavoratore all’atto dell’infortunio, “mezzi di sollevamento e trasporto” e “l’ambiente di lavoro” sono quelli che 

con più elevata frequenza risultano coinvolti nella dinamica degli incidenti mortali. 
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6.1 Analisi dei rischi 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, ai sensi della normativa vigente, il PSC conterrà: in riferimento all’area 

di cantiere: 

• caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di 

linee aeree e condutture sotterranee;  

• presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:  

i. ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei 

rischi derivanti dal traffico circostante;  

ii. ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.  

In riferimento all'organizzazione del cantiere: 

• le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  

• i servizi igienico-assistenziali;  

• la viabilità principale di cantiere;  

• gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  

• gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  

• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;  

• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c)  

• le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

• la dislocazione degli impianti di cantiere;  

• la dislocazione delle zone di carico e scarico;  

• le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  

• le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

In riferimento alle lavorazioni, le stesse saranno suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera 

lo richiederà, in sotto-fasi di lavoro.  

Inoltre sarà effettuata un’analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese 

esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

• al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;  

• al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;  

• al rischio di caduta dall'alto;  

• al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;  

• al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;  

• ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano 

definite in fase di progetto; 
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• ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

• ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura;  

• al rischio di elettrocuzione;  

• al rischio rumore;  

• al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 

Tutte le aree di cantiere fisse e di lunga durata saranno dotate di idonei servizi igienico-sanitari (bagni chimici), 

dimensionati in funzione della forza lavoro media giornaliera e con caratteristiche facenti riferimento all’allegato 

XIII del Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro D.lgs. 9 aprile 2008, n.81. 

Tutti gli operatori delle imprese esecutrici saranno equipaggiati con idonei Dispositivi di Protezione Individuale 

DPI ai sensi della specifica lavorazione prevista in conformità con quanto indicato del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento PSC del progetto, nonché dello specifico Piano Operativo per la Sicurezza POS. Per quanto 

riguarda il rischio antincendio, si precisa che in tutta l’area oggetto di intervento, non saranno presenti materiali 

di natura infiammabile e comunque tutti i componenti di natura elettrica utilizzati quali cavi ed apparati 

elettronici, sono particolarmente adatti a limitare la produzione e la diffusione di fuoco e del fumo, ai sensi di 

quanto previsto dal vigente Regolamento C.P.R. 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC conterrà sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 

preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro sia le misure di 

coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC.  

Per quanto concerne la terminologia e le definizioni ricorrenti si rimanda al D.Lgs. n. 81/08. 

Le prime fasi di realizzazione dell’impianto prevedono l’allestimento dell’area di lavoro e la preparazione 

dell’area oggetto dell’intervento per le fasi successive di costruzione dello stesso. 

Ciascuna delle fasi potrà prevedere il noleggio di particolari macchinari (muletti, scavatrici, trivella, gru, ecc.) i 

quali verranno conferiti in cantiere senza che venga creata alcuna viabilità nuova esterna all’impianto, dal 

momento che l’area oggetto d’intervento risulta già ben servita da strutture viarie. 

Gli aspetti principali che verranno considerati nell'organizzazione del cantiere saranno: 

- le modalità di esecuzione dell’area recintata di cantiere, con idonee disposizioni in materia di 

cartellonistica in presenza degli accessi all’area d’impianto; 

- la realizzazione di servizi igienico-sanitari considerando la durata dei lavori di cantiere; 

- la realizzazione di idonea viabilità all’interno dell’area di cantiere; 

- la verifica di tutte le attività di coordinamento da parte del CSE, come specificato all’art. 92 del 

T.U. 81/08; 

- la consultazione dei rappresentanti per la sicurezza come da art. 102 del T.U. 81/08; 

- la realizzazione di tutti gli impianti di alimentazione di risorse idriche ed elettriche necessarie per 

l’avanzamento dello stato di cantiere; 

- gli impianti di messa a terra e di protezione da scariche atmosferiche; 

- regolazione e modalità di accesso per la fornitura dei materiali per la realizzazione dell’area 

d’impianto, delle opere connesse e infrastrutture; 
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- la disposizione dell’area di deposito di cantiere. 

 

7 Fasi delle lavorazioni 

 

Gli interventi di progetto, analizzando le diverse categorie di lavoro, per la realizzazione dell’impianto Fv, 

consistono nel: 

a) livellamento e sistemazione del terreno mediante eliminazione di pietrame sparso, taglio di spuntoni 

di roccia affiorante da eseguirsi con mezzi meccanici tipo escavatore, terna, ruspa; 

b) formazione di percorso carrabile di ispezione lungo il perimetro del fondo con spianamento e 

livellamento del terreno con misto di cava da eseguirsi con mezzi meccanici tipo escavatore, a sua 

volta servito da camion per il carico e scarico del materiale utilizzato e/o rimosso. 

c) realizzazione di una recinzione dell’intero fondo lungo il perimetro, con ringhiera tipo rete 

elettrosaldata, completa di cancelli di ingresso con stessa tipologia della recinzione.  

d) realizzazione di impianto antintrusione dell’intero impianto.  

e) costruzione dell’impianto fotovoltaico costituito da struttura metallica portante, tipo TRAKER previo 

scavo per l’interramento dei cavi elettrici per media e bassa tensione di collegamento alla cabina di 

trasformazione ed alla cabina d’impianto, previste in struttura prefabbricata di c.a. monoblocco 

f) assemblaggio, sulle predette strutture metalliche portanti preinstallate, di pannelli fotovoltaici, 

compreso il relativo cablaggio. 

A completamento dell’opera, smobilitazione cantiere e sistemazione del terreno a verde con piantumazione di 

essenza vegetali tipiche dei luoghi, previa realizzazione di apposite buche nel terreno e riempimento delle 

stesse con terreno vegetale. 

Gli interventi previsti per l’esecuzione del cavidotto interrato MT per il collegamento dalle cabine d’impianto 

alla stazione d’utenza, analizzando le diverse categorie di lavoro, sono riepilogate in seguito. In relazione alla 

lunghezza del collegamento la realizzazione dell’opera avverrà per fasi sequenziali di lavoro che permettano 

di contenere le operazioni in un tratto limitato della linea in progetto, avanzando progressivamente sul territorio.  

In linea di principio le operazioni si articoleranno secondo le seguenti fasi: 

• realizzazione delle infrastrutture temporanee di cantiere;  

• apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea;  

• posa dei cavi e realizzazione delle giunzioni;  

• ricopertura della linea e ripristini; 

In casi particolari e comunque dove si renderà necessario, in particolare in corrispondenza di 

attraversamenti, si potrà procedere anche con modalità diverse da quelle su esposte. A titolo di esempio si 

evidenzia che in alcuni casi specifici potrebbe essere necessario procedere alla posa del cavo con:  

• Perforazione teleguidata  

• Posa del cavo in tubo interrato;  
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• Realizzazione manufatti per attraversamenti corsi d’acqua 

Contestualmente alle altre opere sarà realizzata nell’area ad essa adibita, la stazione d’utenza. Preso 

quest’ultima saranno installati i sistemi di controllo dell'impianto di generazione, le apparecchiature di 

interfaccia verso la nuova stazione di consegna e le apparecchiature di interfaccia verso l'impianto.  

Nella parte di impianto di utenza è previsto la realizzazione di un fabbricato; il quale ospiterà il locale quadri 

MT con gli arrivi linea dagli impianti, un locale misure, un locale TLC, un locale servizi ausiliari e batterie per 

l'alimentazione delle utenze privilegiate, un locale comando e controllo. 

Per la realizzazione della stazione di utenza le fasi di lavoro si articoleranno secondo il seguente 

ordine:  

• Preparazione dell’area (recinzione cantiere, rilievi, pulizia terreno);  

• Realizzazione degli scavi di sbancamento e rilevati e realizzazione muri C.A.V.  

• Esecuzione dei plinti di fondazione, dei cunicoli e degli edifici;  

• Passaggio condotte e realizzazione del sistema di drenaggio delle acque;  

• Realizzazione dell’impianto di terra;  

• Montaggi elettrici (quadri elettrici, cavi BT, cavi MT, terminali MT, etc.); 

• Posizionamento e montaggio trafo (incluso castelletto MT e cavi MT);  

• Montaggio apparecchiature AT;  

• Montaggio pali e proiettori, posa collegamenti ausiliari;  

• Collaudi interruttore AT, trafo, montante AT e verifica e settaggio protezioni 

Sulla base delle attività suddette dovranno essere analizzati e valutati i rischi e quindi, sulla base delle 

dettagliate valutazioni che saranno svolte durante la predisposizione del piano di sicurezza e coordinamento 

(PSC) saranno proposte procedure, apprestamenti e attrezzature per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori, oltre che stimati i relativi costi. Il PSC proporrà altresì le misure di prevenzione dei 

rischi risultanti dall’eventuale presenza, simultanea o successiva, di varie imprese e di lavoratori autonomi, 

nonché dall’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.  

 

8 Oneri della sicurezza 

 

Gli oneri della sicurezza sono riportati nel Quadro Economico allegato al progetto ed ammontano a complessivi 

€ 387.659,64 oltre IVA. 

Questi oneri sono riferiti sia agli interventi delle “opere di realizzazione dell’impianto” (incluso le opere di 

connessione) sia alle opere di dismissione. 
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In fase di redazione dei PSC tali oneri verranno definiti in maniera puntuale e in fase di appalto non saranno 

soggetti a ribasso, come disciplinato dal Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro D.Lgs n.81 del 2008. 
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